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Provincia di Prato

Regolamento 
Per il funzionamento della Commissione Provinciale Espropri 

Testo approvato con Deliberazione del C.P. n. 9 del 09.03.2006.

Art. 1

1. E’ istituita la Commissione provinciale espropri, in conformità e nel rispetto delle norme regionali e statali in materia di espropriazione per pubblica utilità
.
2. La Commissione ha sede presso la Provincia di Prato, via Ricasoli 25.

Art. 2

1. Alla Commissione spetta il compito di determinare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il valore agricolo medio, nel precedente anno solare, dei terreni considerati non oggetto di contratto agrario, secondo i tipi di colture effettivamente praticati e comprese nelle singole Regioni Agrarie della Provincia di Prato, come delimitate dall’Istat.

2. La commissione può inoltre essere consultata da ciascuna Autorità espropriante, prima di emanare il decreto di esproprio, al fine di accertare il valore dell’area per la determinazione provvisoria dell’indennità di espropriazione, secondo quanto previsto dalla legge in materia
.

3. La commissione può altresì essere consultata da ciascuna Autorità espropriante al fine di accertare il valore dell’area per  il pagamento o deposito definitivo dell’indennità a seguito di perizia di stima, secondo quanto previsto dalla legge in materia
.

4. Alla Commissione spettano in ogni caso tutti i compiti e le funzioni attribuite per legge.

Art. 3 

1. La Commissione espropri è composta da:

a) Presidente della Provincia, che la presiede;

b) Un tecnico designato dall’Agenzia del Territorio;

c) Un tecnico esperto in materia di espropri dipendente della Provincia e da essa designato;

d) Un tecnico esperto in materia di espropri dipendente dal Comune di Prato e da esso designato;

e) Tre esperti in materia di agricolture e foreste, nominati su proposta delle associazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative.

2. Per ciascuno dei componenti indicati al comma 1 è nominato un membro supplente che partecipa alle attività della Commissione in assenza del titolare designato.

3. E’ in ogni caso fatta salva la possibilità di delega da parte di ciascun membro effettivo ad un soggetto diverso dal membro supplente per ogni singola riunione della Commissione.

4. I componenti della Commissione sono individuati con apposito provvedimento dirigenziale nel rispetto del presente regolamento.

Art. 4

1. La Commissione espropri dura in carica cinque anni ed i membri non possono essere confermati per più di una volta.

2. Nel caso di rinuncia o decadenza dalla funzione di componente della Commissione espropri il nuovo soggetto nominato in sostituzione dura in carica per il tempo residuo previsto per gli altri membri.

Art. 5

1. La Commissione espropri è convocata dal Presidente della Provincia o dal membro supplente di propria iniziativa o su proposta di una Autorità espropriante o di una delle Pubbliche Amministrazioni del territorio provinciale quando il soggetto espropriato non accetta l’indennità di espropriazione offerta dall’Ente Espropriante e si renda quindi necessario valutare il valore da attribuire all’area oggetto di esproprio.

2. La convocazione è inviata mediante lettera raccomandata, anticipata mediante fax o e-mail.

3. Alla seduta della Commissione possono essere invitati a partecipare anche i legali rappresentanti dell’ente espropriante i quali non hanno, in ogni caso, diritto di voto.

4. In caso di assenza ingiustificata per tre sedute consecutive i membri esperti decadono dalla carica. La sostituzione avviene negli stessi modi con cui si era proceduto alla nomina secondo quanto disposto all’art. 3. Analogamente si procede in caso di dimissioni o di decesso.

Art. 6

1. Le sedute della commissione sono valide in presenza della maggioranza dei componenti e le determinazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti assume prevalenza il voto del presidente.

2. Nel computo delle presenze per la validità delle sedute non si tiene conto dell'eventuale presenza del legale rappresentante dell'ente espropriante. 

Art. 7

1. Alla determinazione del valore agricolo medio di cui all’art. 2, comma 1, viene data adeguata forma di pubblicità mediante pubblicazione sul sito internet della Provincia di Prato, sugli albi pretori dei Comuni della Provincia di Prato e sul BURT della Regione Toscana.

2. La commissione, quando consultata ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 3 e comunque in tutti i casi previsti dalla legge, provvede a compiere le relative valutazioni entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta effettuata dal competente organo ovvero entro trenta giorni dalla data di ricevimento di eventuali atti integrativi richiesti. 

3. Le determinazioni di cui al comma 2 sono inviate all'organo richiedente nonche' all'ente espropriante, salvo che questi coincidano in un unico soggetto. 

Art. 8

1. Ai membri della Commissione, ad eccezione dei dipendenti della Provincia e del Comune, spetta un’indennità pari ad € 50,00 per ciascuna seduta, liquidata trimestralmente dalla Provincia.

� L.R.T. 18 febbraio 2005, n. 30, Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica utilità; D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico delle disposizioni in materia di espropriazioni per pubblica utilità.


� Art. 20 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica utilità.


� Art. 27 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica utilità.





